
ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazioni a risposta scritta:

CARDIELLO. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

il professore Carlo Scorza, nato a
Castrovillari (Cosenza) il 30 settembre
1956, residente ad Agropoli, sposato e
padre di cinque figli, è attualmente in
servizio con contratto a tempo determi-
nato presso il liceo classico « Parmenide »
di Vallo della Lucania, abilitato a parte-
cipare alla classe di concorso Filosofia,
Psicologia e Scienza dell’Educazione, inse-
rito nelle graduatorie permanenti di im-
missione in ruolo presso il Provveditorato
degli Studi di Salerno e di Napoli, rispet-
tivamente al secondo e primo posto, con
punti 173;

i Provveditorati agli Studi di Salerno
e di Napoli, hanno destinato a tempo
indeterminato per l’anno scolastico 2000/
2001 in ambito regionale per i vincitori di
concorso ordinario per esami e titoli di
Filosofia, Psicologia e Scienze dell’Educa-
zione n. 3 posti, ripartiti equamente tra
Avellino, Salerno e Napoli;

il provveditorato agli studi di Napoli,
nell’ultima immissione in ruolo effettuata
il 6 maggio 1999, ha attribuito n. 7 cat-
tedre al concorso ordinario e n. 5 cattedre
al concorso per soli titoli;

in base alla normativa vigente il
provveditorato di Napoli dovrebbe resti-
tuire n. 2 cattedre agli aspiranti al con-
corso per soli titoli;

il provveditorato di Salerno ha asse-
gnato nell’anno 1997 n. 4 cattedre al con-
corso ordinario e n. 3 cattedre al concorso
per soli titoli;

in tal modo il provveditorato di Na-
poli, sulla base della normativa vigente, si
troverebbe nelle condizioni di restituire
n. 2 cattedre agli aspiranti al concorso per
soli titoli, inseriti nelle graduatorie per-
manenti, mentre il Provveditorato di Sa-

lerno dovrebbe restituire n. 1 cattedra agli
stessi aspiranti, inclusi nelle graduatorie
permanenti;

questa circostanza, se appurata, ha
compromesso gravemente gli interessi le-
gittimi del docente sopra menzionato, già
vincitore di concorso negli anni 1982, 1999
e 2001, corredati da 13 anni di onorato
servizio prestato in quattro Provveditorati
del territorio nazionale –:

se voglia appurare la regolarità delle
procedure di assunzione seguite dai prov-
veditorati di Salerno e Napoli, sulla base
delle notizie riportate in premessa.

(4-00231)

BRIGUGLIO. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

a seguito della nota prot. 10496/DM
del 24 aprile 2001, avente per oggetto
« Corsi biennali di specializzazione per le
attività di sostegno – legge n. 404 del
1992, articolo 104, decreto interministe-
riale n. 460 del 24 novembre 1998; decreto
ministeriale n. 287 del 30 novembre
1999 » del Ministro alla pubblica istru-
zione e del Ministero per l’università e la
ricerca scientifica e tecnologica, è stata
sospesa l’effettuazione dei predetti corsi,
con grave pregiudizio per l’offerta del
servizio di formazione del personale do-
cente di sostegno da destinare ai soggetti
disabili, cosı̀ come chiaramente prescrive
la legge-quadro n. 104 del 1992;

dalla nota ministeriale suddetta tra-
spare confusione tra le « Scuole di specia-
lizzazione », contemplate dal richiamato
articolo 14 della legge n. 104 del 1992 e
prefigurate nella legge di riforma del si-
stema universitario di cui alla legge n. 341
del 1980 e i « Corsi biennali di specializ-
zazione polivalente » di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 970 del
1975 e al decreto ministeriale n. 226 del
1995;

il decreto interministeriale n. 460 del
1998 riguarda l’effettuazione dei corsi
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biennali di specializzazione polivalente in
quanto dà alle Università facoltà di pro-
cedere alla loro effettuazione, in attesa
dell’entrata in regime delle scuole di
specializzazione (con le scadenze 2000-
2001, per le scuole secondarie e 2001-
2002 per le scuole materne ed elemen-
tari) avendo previsto per tali date la
disponibilità di docenti formati nel so-
stegno, in virtù della già citata legge di
riforma universitaria;

vi è tutt’oggi un’ampia e pressante
richiesta di insegnanti di sostegno sull’in-
tero territorio nazionale, come risulta da
molte richieste alle università da parte dei
Provveditori agli Studi, richieste non im-
mediatamente assolvibili, considerati i ri-
tardi e le modalità di espletamento dei
corsi universitari (Laurea in Scienze della
formazione primaria e Scuole di specia-
lizzazione per la secondaria);

i corsi biennali di specializzazione
sono stati riattivati con il decreto inter-
ministeriale n. 460 del 1998 e attribuiti
alle iniziative delle università con i soli
vincoli: a) dell’acquisizione della dichiara-
zione dei provveditorati relativo al fabbi-
sogno di docenti specializzati; b) del ri-
spetto del decreto ministeriale n. 226 del
1995 (programmi dei corsi); c) delle se-
guenti scadenze: 2000-2001 per le scuole
secondarie e 2001-2002 per le scuole ma-
terne/elementari;

nessun onere veniva previsto a carico
dello Stato e delle Università;

è rilevante il fatto che la citata nota
interministeriale faccia riferimento all’ac-
certamento di gravi « carenze ammini-
strative », da parte delle Università per
effetto di esposti e/o di ispezioni mini-
steriali, e che si continui a generalizzare
e a « confondere », come sopra rilevato,
tra obblighi relativi all’espletamento dei
corsi biennali e obblighi riferibili alle
scuole biennali;

è da chiedersi invece perché a livello
ministeriale non si sia provveduto per
tempo a definire criteri e condizioni di
esercizio dell’autonomia delle Università

nella gestione dei corsi biennali (ex 970/
75), soprattutto per ciò che concerne la
territorialità degli interventi, considerati:
a) l’incongruenza del vincolo del fabbi-
sogno provinciale di insegnanti di soste-
gno, dal momento che il titolo è spen-
dibile su tutto il territorio nazionale; b)
l’attuale caratterizzazione regionale delle
graduatorie per gli aspiranti all’insegna-
mento; c) la mancanza di norme che
regolino la presenza di servizio delle
Università al di fuori della provincia in
cui insistono;

non si comprende con quale criterio
sia stata definita la data del 1o aprile 2001
come data ultima per l’avvio dei corsi già
autorizzati, considerata la data del 24
aprile 2001 del provvedimento intermini-
steriale sopracitato;

non si comprendono nemmeno le
ragioni per le quali viene disposta anche il
blocco dei corsi polivalenti « per Altra
sezione-ex articolo 28 » da destinare ai
docenti già muniti di specializzazione po-
livalente e che potrebbero, con un corso
« ridotto » in virtù del citato decreto mi-
nisteriale n. 226 del 1995, acquisire la
specializzazione per scuole secondarie,
considerato che il termine ultimo di con-
clusione di detti corsi, previsto dal decreto
legislativo n. 460, è stabilito per il 30
ottobre 2001, con grave danno per l’atti-
vazione di iniziative di formazione dei
soggetti disabili, come previsto dalla legge-
quadro;

appare pertanto equo, razionale e
dettato da concrete esigenze sociali che
sia revocato il provvedimento che so-
spende l’effettuazione dei corsi e che si
autorizzino le Università ad attivare im-
mediatamente i corsi di cui all’articolo 28
(specialmente i corsi di specializzazione
per altra sezione-scuola secondaria);

è altresı̀ opportuno che siano ripri-
stinate le iniziative di formazione attra-
verso i corsi biennali di specializzazione
polivalente, in attesa di una definitiva
riforma del sistema formativo universita-
rio per i docenti dei vari ordini e livelli di
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scolarità, con criteri di attuazione meglio
definiti quali:

a) il coordinamento regionale delle
iniziative mediante l’intesa tra le Univer-
sità per le iniziative di formazione, il
reperimento delle dichiarazioni di fabbi-
sogno da parte dei Provveditori agli studi
interessati anche per ciò che concerne la
disponibilità di docenti per supplenze in
attività di sostegno, il convenzionamento
con Enti che abbiano documentata espe-
rienza sul campo;

b) la definizione dei costi per i
corsisti, giustificati dai contenuti del pro-
gramma di servizi valido sull’intero terri-
torio nazionale da stabilire con incontri
finalizzati tra le Università, che dichiarino
la propria disponibilità alla gestione del
servizio;

c) la costituzione di un comitato
di coordinamento nazionale con la pre-
senza dei rappresentanti delle Università
interessate e integrate da almeno tre
docenti universitari competenti in mate-
ria;

d) il vincolo del rispetto territoriale
delle iniziative universitarie, salvo rinunce
documentate e esigenze funzionali di vi-
cinanza territoriale tra province attigue;

l’attuale situazione si traduce nella
penalizzazione dell’effettivo inserimento
scolastico e sociale dei soggetti portatori di
handicap –:

se intenda provvedere alla revoca del
provvedimento del 2 aprile 2001 che so-
spende i corsi biennali di specializzazione
per le attività di sostegno di cui all’articolo
14 della legge n. 104 del 1992;

se intenda emanare le necessarie di-
rettive di riavvio dell’attività di forma-
zione, dettando criteri e indicazioni per
assicurare la qualità degli interventi di
formazione e l’esercizio dei necessari con-
trolli. (4-00258)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta orale:

ALFONSO GIANNI e PISAPIA. — Al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

nel comune di Locate Triulzi (Mila-
no) si è diffusa una vivissima preoccupa-
zione circa il futuro del principale stabi-
limento produttivo della zona apparte-
nente alla Saiwa Spa del gruppo multina-
zionale Danone;

la multinazionale Danone, di cui la
Saiwa fa parte, ha deciso di trasferire allo
stabilimento di Capriate d’Orba in provin-
cia di Alessandria, le linee di produzione
dello stabilimento sito nel comune di Lo-
cate Triulzi (Milano);

la Danone ha dato la sua disponibi-
lità ad effettuare la dismissione in un lasso
di tempo non inferiore ai 2 anni e da
completarsi entro il 2003;

è possibile coinvolgere l’attuale pro-
prietà nella riqualificazione dei dipen-
denti e nella reindustrializzazione del
sito;

circa trecento lavoratori rischiano di
perdere il posto di lavoro, e il territorio
sarebbe privato di uno dei centri di attività
produttiva più rilevanti con forti ripercus-
sioni sul sistema economico ed occupazio-
nale;

l’Amministrazione comunale si sta
interessando al problema e si sta attivando
per scongiurare tale prospettiva valutando
anche eventuali misure di rilancio;

in definitiva appare inammissibile
che il posto di lavoro di tante persone
cui è legato il sostentamento e il benes-
sere di altrettante famiglie e gli stessi
connotati sociali e economici di una zona
e della sua comunità siano messi a re-
pentaglio;

preso atto del fatto che tutte le forze
politiche presenti nel Consiglio della pro-
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